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nella moda fu r ic a la  1 ■ ' ar ticolare  più signorile deil’abbigli*>iento, i quali
divennero  presto  ; ..u . ,v vesti, e più pa r t ico la rm en te  degli o i i c ' t i  di b ia n ­
cheria e degl’intini '  m . ì :; > - ,  .osi di lino come di se ta, « r ic a m a t i ,  f regisi  i. lavora ti .  
■ strisciati el di 1 t : i  a  bellezza con l 'artificio dell’ago, delia seta, dell’a r­

gento, dell 'un  ; t . 't  i< iti di tela, o di seda schietta, era » ver-,idi d'oro  <*>, o 
lavar adì con ri, , , • di se ta  a vari colori, listade de raso e d ’oro i calzoni

IN C IS IO N « I M G .  > i l i  DA UN R ITRA TTO  D I T IZ IA N O .

che non si veggono (m u ta n d e )  con m erle tti  e ricami <5); le so t tan e  con galani e a v ena­
ture  in floscio, e f inalm ente  le camicie da  n o t te  di finissimo lino, t r in a te ,  sm erlate ,  a 
goletta ,  con ricami d ’oro, il che d o v ev a  recar d ile tto  alla v ista ,  m a  non egualm ente  al
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m a ha qualche accenno a costumi del tempo.


